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Nota

Schema di decreto legislativo recante recepimento delle direttive 2002/19/CE (direttiva accesso), 2002/20/CE (direttiva autorizzazione), 2002/21/CE (direttiva quadro) e 2002/22/CE (direttiva servizio universale), recante il “Codice delle comunicazioni elettroniche” per quanto concerne le reti e i servizi di comunicazione elettronica.

Conferenza unificata 19 giugno 2003
 

Lo schema di decreto legislativo in oggetto ha la finalità di recepire il nuovo quadro normativo europeo di disciplina delle comunicazioni elettroniche, attraverso la revisione della normativa esistente nell’ambito di un codice unitario, nella prospettiva della liberalizzazione delle infrastrutture di comunicazione e della garanzia dell’accesso alle infrastrutture e ai servizi di comunicazione elettronica (servizio universale).

Tale schema affronta in modo organico i problemi legati alla liberalizzazione delle reti e dei servizi di comunicazione elettronica, superando i limiti degli interventi in materia di infrastrutture di telecomunicazione dello scorso anno che, tra l’altro, erano stati sottolineati nel corso dell’esame in Conferenza Unificata.

Nel merito delle scelte concretamente operate nello schema di codice occorre premettere queste considerazioni di fondo.

Nella prospettiva della liberalizzazione delle reti e dei servizi di comunicazione elettronica è senza dubbio giusta la scelta di disciplinare unitariamente la materia (mettendo insieme le infrastrutture fisiche e quelle che viaggiano su satellite o su onde radio, nonché i servizi di comunicazione e quelli di diffusione di contenuti via web).

Allo stesso tempo è giusta la scelta di superare il “digital divide” attraverso la definizione di una nozione di servizio universale che tenga conto delle potenzialità del mercato e del ruolo delle regioni e degli enti locali. In questo contesto le reti e i servizi di larga banda non sono inclusi nella nozione di servizio universale garantito dagli operatori di telecomunicazione e sarà compito delle regioni e degli enti locali individuare strategie di investimento che consentano di dotare anche le zone più svantaggiate del paese di reti e servizi innovativi, garantendo l’accesso ai benefici delle nuove tecnologie.

Nel testo del provvedimento, tuttavia, occorre rendere ancora più esplicita questa scelta di fondo operata dal legislatore, individuando precisamente delle disposizioni che definiscano più compiutamente il ruolo degli enti territoriali.

Allo stesso tempo nel raccogliere in un unico codice le diverse disposizioni normative in materia di comunicazione elettronica occorre attentamente verificare se le disposizioni del codice postale del 1973 possano essere ancora adeguate al contesto attuale di innovazione e di convergenza delle reti e dei servizi di comunicazione.

Tale considerazione è particolarmente evidente sopratutto in riferimento alle disposizioni sulle limitazioni legali della proprietà che se sono valide per il passaggio di cavi e fili delle infrastrutture tradizionali di telecomunicazioni, non possono automaticamente essere estese alle nuove infrastrutture di telecomunicazione via etere.  

 Si ritiene quindi opportuno chiarire che l’Art. 89, non è applicabile alle antenne per la telefonia mobile (gsm, umts, ecc.)

 

 

 Si propongono in particolare i seguenti emendamenti.

 

All’art. 6 comma 1, dopo le parole “Enti Locali” aggiungere le seguenti parole: “o loro Associazioni” 

Dopo l’art. 6 aggiungere l’art. 6 bis:

“Per l’attuazione degli interventi delle regioni e degli enti locali in materia di reti e servizi di comunicazione elettronica è istituito, nell’ambito della Conferenza unificata,  un “comitato paritetico”.  Tale comitato cura il censimento delle reti e dei servizi di comunicazione elettronica esistenti sul territorio, al fine di consentire l’adeguatezza degli interventi regionali e locali rispetto ai principi stabiliti all’art. 5, comma 3, e provvede alla gestione di un fondo annuale e pluriennale istituito appositamente al fine di incentivare gli interventi di regioni ed enti locali.”.

 

All’art. 13, comma 6, dopo la lettera f) aggiungere la seguente lettera g):

“garantendo il diritto all’informazione secondo quanto previsto dall’art. 19 della Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo e incentivando la diffusione e l’utilizzo delle reti ed dei servizi di larga banda.”

 

All’art. 82:

dopo le parole “Ministro delle Comunicazioni” aggiungere le parole “, sentita la Conferenza unificata,”.

 

All’art. 87 aggiungere il seguente comma:

“3. Gli operatori devono in ogni caso rispettare i Piani adottati dagli enti locali per la localizzazione, la coubicazione e la  condivisione delle infrastrutture di comunicazione elettronica.”.

 

All’art. 90

Eliminare l’ultimo comma.

